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Oggi ferrovie bloccate 
A giorni nuovi disagi 
Si conclude alle 21 lo sciopero dei ferrovieri Cgil, Cisl e Uil - Nessuna azione di lotta 
dei confederali per le feste - Gli autonomi minacciano il caos dal 16 al 23 dicembre 

ROMA — L'intera rete ferro
viaria è di fatto paralizzata dal
le 21 di ieri e lo resterà fino a 
stasera alla stessa ora. Il ritorno 
alla normalità lo si avrà, però, 
qualche ora più tardi quando 
saranno smaltiti tutti gli effetti 
dello sciopero. In serata ripren
deranno anche i collegamenti 
con le isole (Sardegna e Sicilia, 
ma anche le minori) resi diffìci
li sia dallo sciopero che ha inve
stito i traghetti delle FS, sia 
dalle agitazioni degli autonomi 
imbarcati sulle unità della Fin-
mare (Caremar, Siremar, ecc.). 

Siamo, quindi, di fronte ad 
una giornata particolarmente 
difficile per chi è costretto a 
mettersi in viaggio e dovrà o-
ptare per mezzi alternativi al 
treno. Allo sciopero dei ferro

vieri aderenti a Cgil, Cisl, Uil e 
al Sindifer, si è arrivati — ha 
ricordato il compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario • della 
Filt-Cgil — come «conseguenza 
inevitabile del permanere di 
una posizione negativa del go-. 
verno per quanto riguarda il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro». E non è solo il con
tratto che non si riesce a sbloc
care. La stessa riforma delle 
FS, uno dei capisaldi della ver- ; 
tenza dei ferrovieri, «va avanti 
— rileva Mezzanotte — con e-
sasperante lentezza». 

Le organizzazioni confedera
li (Filt, Saufi e Siuf) sono fer
mamente decise ad applicare 
fino in fondo il codice di auto
regolazione che esclude il ricor
so alla lotta in occasione delle 
feste natalizie e di fine d'anno. 

Anche in questa occasione — 
sottolinea il dirigente della Filt 
— «dimostrano e dimostreran
no grande senso di responsabi
lità». Un comportamento «cui,: 

fino a questo momento, non ha. 
però corrisposto un atteggia
mento responsabile del gover
no». " •', .; •' :', v ' ••* '•',;' 

Mentre i sindacati unitari e-
viteranno il ricorso ad ulteriori 
azioni di lotta nei prossimi 
giorni e si adopereranno, come 
di consueto, per non aggravare 
più del necessario il traffico so
litamente molto alto di Natale 
e Capodanno, i dirigenti del 
sindacato autonomo, Fisafs, 
puntano a creare il massimo di 
confusione. Hanno confermato 
lo stato di agitazione per il pe
riodo 16-23 dicembre precisan

done anche le forme di attua
zione. In gran parte sono quelle 
solite del loro repertorio. Dal 16 
al 20 il personale viaggiante au
tonomo dovrebbe ritardare le 
partenze dei treni di un'ora,' 
mentre gli addetti agli impianti 
fissi dovrebbero attuare uno 
sciopero di tre ore a fine turno. 
Il 21,22 e 23 dicembre, cioè nei 
giorni di maggior traffico, gli 
autonomi si asterranno dal la
voro per l'intera durata dei tur
ni. . '.-'. 

Ma se là vertenza non sì 
chiuderà o non saranno riprese 
le trattative, anche i confedera
li, passate le feste potrebbero 
riprendere la lotta, anzi «sareb
be inevitabile — dice il compa
gno Mezzanotte — chiamare in 
causa tutti i lavoratori dei tra
sporti». 

sciopera 
contro i « » 

e un allarme 
GENOVA — Le notizie del 
nuovo colpo di mano del gover
no sui «ticket» sanitari hanno 
provocato una dura reazione 
degli operai dello stabilimento 
Ansaldo di Sampierdarena, che* 
ieri mattina sono scesi in scio-

Eero e si sono riuniti in assem-
lea, da questa manifestazione. 

un po' improvvisata, indetta in 
poco tempo dal consiglio di fab
brica sulla spinta di tutti i dele
gati di reparto, è scaturita la 
proposta di un documento che, 
se raccoglierà l'adesione di altri 
consigli di fabbrica e ' delle 
strutture sindacali, sarà desti
nato ad aprire una nuova fase 
di lotta e di dibattito fra i lavo-
ratori genovesi. Nella bozza di 
mozione, su cui ieri i delegati 
hanno lavorato per tutto il gior
no, si chiede l'immediato ritiro 
del provvedimento sui «ticket» 
ed un deciso cambiamento di 

I tutta la politica economica del 

governo. 
Ma se la rabbia dei lavoratori : 

si è rivolta soprattutto contro i 
nuovi provvedimenti e contro il 
governo, non sono state rispar
miate dure critiche al compor
tamento di alcuni dirigenti na
zionali delle confederazioni per 
il modo in cui negli ultimi tem
pi hanno gestito il dibattito nel 
sindacato sulla politica econo
mica; alla fine dell'assemblea si 
è, infatti, deciso di chiedere l'a
pertura immediata del dibatti
to sui prossimi rinnovi contrat
tuali e la presenza a Genova dei 
segretari nazionali di - CGIL, 
CISL e UIL per un'assemblea ' 
di tutti i lavoratori sulle propo
ste dei sindacati. 

«Siamo stufi — è stato detto 
fra l'altro — di sentir parlare di 
consultazione dei lavoratori, 
quando poi a Roma decidono 
tutto da soli. Se fra i dirigenti 
nazionali qi sono pareri diversi, 
vengano qui a parlarne con 

I paradossi della rivoluzione tecnologica 

Nuovo lavoro dall'informatica, 
aquandoitaum 
MILANO — Secondo Mario Grasso, sociotogo, da 15 anni nel ' 
settore dell'informatica, membro della direzione marketing del' 
la Olivetti Italia e componente del coordinamento nazionale 

• elettronica del Pei, il rischio non è soltanto quello di una dimi
nuzione dei posti di lavoro provocata dall'invasione delle nuove 
tecnologie. Il pericolo vero, che lui chiama 'il paradosso dell'e-

" lettronica; è quello che ad una situazione di lavoratori senza 
r lavoro (la disoccupazione tecnològica, appunto) si aggiunga 
•una situazione di lavoro senza lavoratori (per mancanza di 
specialisti e per i limiti della formazione professionale). Que
sto. naturalmente, potrà accadere in assenza di un intervento 
pubblico, che, con la coerenza e la risorse necessarie, sappia 

'orientare i grandi processi di ristrutturazione industriale e 
finanziaria. - . - . , . , - '• > 

L'esempio francese, che Grasso illustra nella interessante 
introduzione ad una raccolta di saggi sull'elettronica, è abba-

' stanza scoraggiante. Risulta infatti che in questo paese man-
". chino attualmente 20 mila specialisti in informatica e si preve-
'.de che it numero salirà a 150 mila nel 1985. È un esempio 
^scoraggiante perché suscita una cupa considerazione, elemen
tare: s'è le cose vanho^cósì ih Frància," dove i govèrni (non solo 
quello di Mitterrand) hanno da tèmpo capito l'importanza di 
questo 'fattore di sviluppo- e di conseguenza hanno agito, 

^ mettendolo al vertice di una scala di priorità, còme potranno 
: andare qui in Italia, dove -non esiste una politica dell'elettro' 
i nica-ì . -:...-•" 

Di.queste cose (gli effetti sociali delle nuove tecnologie) si è 
. parlato ieri a Milano in un convegno organizzato dal Centro 
, Documentazione e Ricerche Lombardia, che è poi il promotore 
[ di quella raccolta di saggi cui prima facevamo accenno. Gli 

interventi che abbiamo ascoltato sono quelli dello stesso Mario 

Grasso, Mauro Bonetto Gandolfi (direttore commerciale della 
Metro italiana, uno dei più importanti gruppi di consulenza l 

europei), e di Jean Pierre Moussy. della C.F.D.T. ..- ;-r-
Al centro dei ragionamenti, da una parte, le nuove tecnologie 

(soprattutto d'ufficio) ed i rivolgimenti che comportano; dall' . 
altra, ipotesi ed esperienze di controllo pubblico e sindacale su .-
questi processi. Alla base dei fatti e delle riflessioni sta quella 
che può essere definita come la risorsa fondamentale degli anni -
80: /'informazione. Ecco allora gli uffici, gradualmente, cambia
re faccia. La prima fase della riorganizzazione (Bonetto Gan- '• 
dolfi) è relativamente semplice: i mutamenti sono finalizzati a •-
contenere il costo della carta: da qui l'impiego di macchine da 
scrivere a schede magnetiche, l'uso dei microfilm e così via. In 
sostanza si cerca di migliorare singole attività. La seconda fase 
è più complessa, ed avrà certo tempi lunghi. Si tratta, in so
stanza, di aumentare la produttività collettiva del 'sistema -
ufficio" centralizzando le informazioni ed accelerandone il 
flusso.' Secondo Bonetto Gandolfi, in questa seconda fase, a 

: restare coinvolta sarà la massa dei colletti bianchi. Unosguar- \ 
: dò a paesi più evoluti del npsìro insegna'però chèle esperiènze' 'J 

compiute nel campo che~i tecnici chiamano «office aùtomation* -
"; sono ancom relativamente pòche. *• ~» '•'•- ^:.-•--•:.-•-- :..<-.:'=-*-. r-

- Chi controllerà duetti processi? DelCassènza di uh timoniere • • 
che ne guidila rotta (non si pretende grande, ma che almeno ci " 
sia) è già siato detto abastanza. Ma è chiaro che il dovere di 
governare le ripercussioni sociali (occupazionali) della rivolu
zione tecnologica non spetta solo al potere pubblico. Si pensi ; 

: anche ai grandi mutamenti nel campo della forza lavoro. Al -
fatto che in Lombardia, per esempio, i lavoratori non manuali 
arriverranno tra non molto al 35ró della popolazione attiva. 
Ecco quindi l'esigenza che il sindacato non abbandoni il terreno . 

Carlo De Benedetti Marisa Bellisario 

del confronto-scontro col padronato e col governo sul futuro del 
sistema delle imprese, sul •come orientare' lo sviluppo. Ecco 
quindi l'esigenza, sentita per esempio da Grasso, di mutare (ma • 
per rafforzarli ed aggiornarli) certi strumenti istituzionali co
me lo Statuto dei lavoratori. 

Altrove che còsa si fa? Jean Pierre Moussy ha illustrato una 
specie di decalogo chela sua organizzazione, la CFDT, propone 
come codice di relazioni industriali tra sindacati e aziende. Si 

^chiede. Ara l'altro, che iLcomitato d'impresa (il consiglio^di 
fabbrica) venga regolarmente informato sull'introduzione delle ; 
nuove-tecnologie, sui programmi,' le. finalità, Je ripercussioni 
sulla quantità e sulla qualità dell'occupazione: ' ' """ ';'; ' '" ' 
- •"- Si tratta di ipotesi, come si vede, di esperimenti. Nessuno. 
soprattutto in questo campo, può vantare di essere depositario 
di verità assolute, di aver trovato la chiave giusta e risolutrice. 
Ma è importante che le idee<orrano. Ed è, a nostro personale 

. avviso, molto importante che a una tanto impegnativa discus
sione partecipino anche queste-non troppo comuni figure di 
tecnici-politici. ' -̂  

Edoardo Segantini 

PCI: risaniamo così l'elettronica civile 
ROMA — L'industria delle la
vastoviglie e dei televisori — 
l'elettronica civile, come si di
ce in gergo — attraversa una 
profonda crisi. Alle difficoltà 
strutturali del mercato si è ag
giunto nel nostro paese il fe
nomeno concomitante della 
•invasione» delle multinazio
nali nel poco spazio restato, 
con l'intento di riservare all'I
talia un ruolo di sola commer
cializzazione. Risultato: tutte 
le imprese puntano ad un dra
stico ridimensionamento del
l'occupazione. 

La grave crisi del comparto 
è stata esaminata dettagliata
mente. nei giorni scorsi, in un 
incontro tra le sezioni di fab
brica del PCI, il gruppo comu
nista della Camera dei depu

tati e la sezione Industria del
la direzione PCI. Una nota 
conclusiva riassume l'orienta
mento dei comunisti, le pro
poste per uscire in avanti dal
la crisi del settore, rifiutando 
una logica puramente recessi
va. Prima di tutto i comunisti 
— constatata la gravità della 
situazione — affermano che 
«occorre porre fine all'irre
sponsabile, passivo comporta
mento del governo». 

Come intervenire? Il PCI 
ritiene che si debbano accan
tonare «vane ed astratte diva
gazioni» sui «polì» della elet
tronica civile e «sollecitare 
provvedimenti urgenti del go
verno. che deve privilegiare i 
contenuti di politica indu
striale e gli assetti societari. 
garantendo ai provvedimenti ' 

snellezza ed efficacia nel bre
ve-medio periodo». 

" I provvedimenti «debbono 
essere finalizzati al supera
mento delle cause reali della 
crisi del settore» oltre che del-

; la mancanza di una linea eco
nomica governativa, l'elettro
nica soffre di mali specifici: ~ 

. bassa capitalizzazione ' delle ' 
imprese, strutture di ricerca 
applicata asfìttiche, «assurde» 
guerre commerciali fra le im- .• 
prese italiane; sono queste 
manchevolezze che hanno fat- -. 
to spazio alle multinazionali. .. 
Perciò i comunisti indicano 
tre criteri: i provvedimenti de
vono essere finalizzati al recu-
pero di una quota non vellei
taria del mercato interno e in
temazionale (le centinaia di 

miliardi di cui si parla non 
possono, perciò, essere stan
ziati alla cieca); vi devono es
sere criteri di selezione legati 
al grado di affidabilità delle 
imprese, ai piani che esse sot
toporranno al governo; occor
re fissare con certezza l'entità 
dello stanziamento (non serve 
una pluralità di fondi). 

Bisogna poi verificare gli in
dirizzi fissati in passato per la 
componentistica, dato che 1' 
accordo Zanussì-Gepi dell'an
no scorso non ha dato finora, a 
parere dei comunisti, risultati' 
apprezzabili. Anche per la 
componentistica vanno defi
niti livelli di produzione credi
bili. costi, affidabilità e piani 
delle imprese. Anche le impre
se gestite dalla Gepì. sotto la 

diretta responsabilità del mi
nistero dell'Industria, devono 
coordinare in questo progetto 
i loro piani dì risanamento. Se 
le multinazionali vorranno ac
cedere ai finanziamenti, do
vranno impegnarsi a produrre 
in Italia componentistica. 

Importazioni: direttive van
no impartite per applicare agli 

; apparecchi le disposizioni 
CEE, applicare il provvedi
mento per l'identificazione 
della provenienza, istituire 
dogane-specializzate, rinnova
re le certificazioni e mantene
re i contingenti. Bisogna favo
rire ì consorzi e collegarli alla 
più grande impresa italiana 
del settore, la Zanussi. Il recu
pero di quote di mercato può 
far riaprire il discorso con le 
multinazionali, a patto che 

vengano respinti i tentativi at
tuali. Il PCI non ritiene op
portuno che a gestire questo 
intervento sia la Gepi. 

Per la ricapitalizzazione 
delle imprese, invece, nono
stante . riconfermino il '' loro 
giudizio negativo, i comunisti 
accettano che il tramite sia la 
Gepi, a patto che: a) la condu
zione delle imprese rimanga ai 
privati con il sostegno dello 
Stato; b) la Gepi e l'impresa 
trovino una soluzione alterna
tiva in un tempo determinato. 
Infine, i comunisti sottolinea
no che le eccedenze di mano
dopera di cui si parla devono 
venir verificate: la via dei tagli 
occupazionali come unica ri
sposta alla crisi, infatti, deve 
essere respinta per forza. 

Un numero speciale di 

RINASCITA 
a 56 pagine 

in edicola dal 18 dicembre 

Il testo integrale del documento del PCI 

MATERIALI E PROPOSTE 

PER UN PROGRAMMA 

DI POLITICA ECONOMICO-SOCIALE 

E DI GOVERNO DELL'ECONOMIA 

con una introduzione di Gerardo Cbiaromome 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 
12,00 di martedì 15 dicembre presso L'Ufficio 
Diffusione de l'Unita di Roma o di Milano 

Vaccoro nuovo presidente Conf api 
Spinella battuto dall'assemblea 
La votazione è avvenuta a tarda notte - Era stata respinta la proposta di un triumvi
rato in carica per un anno - La contestazione era partita dalle API del centrosud 

ROMA — Gran confusione 
leti alla assemblea nazionale 
della Confati! (la Confedera-
clone delle piccole e medie 
Imprese). Apertasi nella 
mattinata in un lussuoso al-
berrò a due passi dal centro 
di Roma è stata subito in 
preda ad un frenetico succe
dersi di riunioni e di accese 
discussioni nel •art salottinl 
che l'amministrazione 
dell'hotel aveva messo a di-
•posizione del delegati- L* 
posta in fioco* infatti, non 
era Indifferente: la presiden-
sa della organiszazione an
che se ufficialmente 11 tema 
del contendere era solo la re
visione dello statuto della 
confederazione. 

Una assemblea carica di 
tensione e di nervosismo, 
quindi, che traspariva anche 
se la riunione degli oltre tre
cento delegati è stata mante
nuta rigidamente «a porte 
chiuse*. 

La stessa vigilia della assi
se è stata ricca di avveni

menti che sono rimbalzati 
all'onore della cronaca. Pri
ma fra tutte la «consulta per
manente» degli imprendito
ri. aderenti alle API del Sud 
scaturita da una assemblea 
tenutasi a Potenza un palo di 
mesi fa. per passare poi al ve
ro e proprio atto di insubor
dinazione operato dalla fede
razione degli edili (Anlem) 
che ha, addirittura, votato in 
un documento ufficiale la 
propria sfiducia al presiden
te Spinella e alla sua politica, 
considerata poco rappresen
tativa e «presidenzlallstlca*. 

Ma quali sono gli schiera-
menu In campo? Da una 
parte tutto 11 Centro-Sud e 
(qualche oppositore di Spi
nella lo spera) anche le orga
niszazioni della Emilia-Ro
magna. dall'altra tutto 11 
Nord e in paitlcolar modo la 
punta di diamante del con
senso •pro-Spinella» rappre
sentato dalle organizzazioni 
provinciali della Lombardia 

e dal suo presidente «centu
rione» Giuseppe Favta. 

Una situazione di «stallo». 
quindi, che ha agitato l'as
semblea nazionale e le di
scussioni che sempre più fre
quentemente sono slittate 
nei lunghi e «moquettati» 
corridoi dell'albergo roma
no. 

Ma il vero scontro si riferi
sce soltanto al problema del
l'immagine della organizza
zione all'esterno, è. cioè, sul
la esigenza di una maggiore 
autonomia dal partiti («Spi
nella è un uomo della DC», 
dicono I suol oppositori) op
pure c'è dell'altro? Gli «ami
ci» di Spinella non sembrano 
avere dubbi e dicono senza 
troppi peli sulla lingua che 
•dietro questa spaccatura c'è 
l'ombre di un partito che sie
de al governo», 11 riferimento 
è a) PSI. cui farebbero riferi
mento molti degli oppositori 
dell'attuale presidente. 

Tornando al lavori della 

assemblea nella prima mat
tinata si è messo In discus
sione 11 plano di riforma del
lo statuto (proposto a luglio 
da Spinellale nel pomeriggio 
è stata ratificata l'elezione 
diretta del presidente da par
te della assemblea e, quindi. 
sono stati considerati deca
duti tutti gli organi dirigenti. 
A questo punto si sarebbe 
dovuto eleggere il nuovo pre
sidente ma 11 gruppo di oppo
sizione ha presentato un e-. 
mendamento allo statuto 
(proposta di costituzione di 
un «triumvirato* In carica 
per un anno) che ha bloccato 
l'Intera assemblea. A tarda 
sera l'emendamento è stato 
bocciato di stretta misura 
(124 «no» e 113 «si») e si è cosi 
passati all'elezione del presi
dente. È risultato eletto al 
primo scrutinio Ólanantonto 
Vaccaro (201 voti) contro gli 
86 .de l presidente uscente, 
Giuseppe Spinella. 

Ronzo oajrit'oHi 

noi». ~ 
Lo stabilimento di Sampier

darena dell'Ansaldo non è nuo
vo ad episodi di dura protesta 
contro le numerose «stangate 
dei venerdì» (qualcuno ha os
servato la curiosa coincidenza 
fra tutte le decisioni di aumenti 
varie e gabelle con la giornata 
prefestiva), ma questa volta 1' 
assemblea ha deciso di cercare 
una forma di mobilitazione che 
esca dàlia risposta occasionale, 

Proprio per questo oggi si 
cercherà di raccogliere il mag
gior numero di adesioni e ai 
proposte sulla mozione del con
siglio di fabbrica. L'intenzione 
sarebbe quella di arrivare all' 
assemblea con i rappresentanti 
nazionali delle confederazioni 
anche prima delle feste di Na
tale. Al sindacato si chiede di 
mettere in campo tutte le sue 
forze per impedire nuovi colpi 
al p_otere d'acquisto dei lavora
tori dipendenti. 

Costo del lavoro 

Pronta la 
proposta 
unitaria 
Tre novità: 
contrattî  
quiescenza 
e «fondo» 
ROMA •— Pare proprio che 
sia la volta buona per la defi
nizione delle linee d'azione 
del sindacato unitario contro 
l'inflazione e la recessione, 
anche se — visti i precedenti 
— bisognerà attendere l'ulti
ma parola della segreteria u-
nitarìa in programma per lu
nedì- Di cèrto c'è che PapposiV. 
to'gruppo di lavoro <Maria-
netti per là CGIL, Crea per la 
CISL, Sambucini per la UIL) 
ha ieri mattina individuato 
gli indirizzi generali — sui 
rinnovi contrattuali, sull'in
dennità di liquidazione e sul 
fondo di solidarietà — con cui 
arricchire il documento sulla 
manovra fiscale e contributi
va già messo a punto — sulta 
base dell'elaborazione - della 
CGIL — la settimana scorsa. 
In serata, il gruppo di lavoro e 
tornato a riunirsi per concor
dare la bozza definitiva del 
documento. Subito dopo la 
riunione del vertice della Fé- . 
derazione CGIL, CISL e UIL, 
saranno i lavoratori a pro
nunciarsi (la consultazione 
con tutta probabilità inizierà 
a metà mese per concludersi a 
gennaio). Ma la proposta sin
dacale potrà costituire un 
punto di riferimento imme
diato per il confronto con il 

f;overno e le trattative con gli 
ndustriali. Le puntualizza

zioni ultime, infatti, consen
tono di recuperare per l'inte
ro l'impianto rivendicativo 
della piattaforma in 10 punti 
elaborata la primavera scor
sa, dando — così — respiro 
strategico all'insieme dell'ini
ziativa del sindacato. A que
sto punto è la Confindustria 
(ieri Merloni è tornato 
sull'aut auU contratti o scala 
mobile) che resta a guardare 
gli eventi, compresa l'ordi
nanza della Cassazione che 
considera legittime le richie
ste di referendum sulla dein
dicizzazione delle liquidazio
ni e sull'estensione dei diritti 
sindacali nelle piccole impre
se (ora manca solo la decisio
ne della Corte costituzionale 
sulla loro ammissibilità). 

Quali, comunque, le novità 
dell'iniziativa sindacale? 

CONTRATTI — Alle cate
gorie vengono indicati alcuni 
princìpi. generali che salva
guardano la loro autonomia. 
Sull'orario, innanzitutto, si 
conferma l'obiettivo europeo 
della riduzione a 35 ore setti
manali per la metà degli anni 
80: avvicinamenti sostanziali. 
legati agli incrementi di pro
duttività e alla flessibilità 
contrattata degli orari, po
tranno essere rivendicati per 
i prossimi contratti. Le altre 
rivendicazioni riguardano I* 
organizzazione del lavoro, il 
consolidamento dei diritti d* 
informazione (soprattutto 
nel territorio) e l'inquadra» 
mento. 

LIQUIDAZIONE — Si pun
ta a garantire contempora
neamente una rivalutazione 
degli accantonamenti e la 
perquazione dei trattamenti. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ 
— Accantonata, anche per 
una ragione di opportunità, 
la proposta CISL di un prelie
vo dello 0,50%. si indka — in 
termini problematici — uno 
strumento controllato ali
mentato con i contributi già 
trattenuti in busta paga e che 
non hanno più ragione d'es
sere (ad esempio, quem per la 
Gescal, la tubercolosi, l'ente 
assistenza orfane dei lavora
tori) e con forme di contribu
zione volontaria dei lavorato» 

I ri. 

pensioni 
La pratica 
è in 
lavorazione 

Sono pensionato dell'IN-
PS per Invalidità con trat
tamento minimo. Dal mese 
di luglio scorso per la mia 
categoria c'è stato - l'au
mento di lire 40.000 mensi
li, mentre lo per 1 mesi di ' 
ottobre e novembre non ho " 
avuto niente. Sono andato 
a reclamare all'INPS di 
Noto dove mi è stato detto 
che tutto dipende da Ro
ma. 

GIOVANNI CARRERO 
Avola (Siracusa) 

La tua pratica è in lavora
zione per il pagamento della 
rata ridetermtnata nel nuo
vo importo e degli arretrati 
maturati. Occorre ancora un 
po' di pazienza. 

È stata 
applicata 
la legge 

Dal 1921 al 1949 ho lavo
rato con Imprese private e 
dal 10 marzo 1949 al 1° ot
tobre 1970 ho prestato la 
mia opera nelle saline dello 
Stato a Cagliari. Vorrei sa
pere se devo avere la pen
sione minima da parte del-
l'INPS. 

ALFONSO LAI 
Pirrt (Cagliari) 

Sulla base della documen
tazione che hai inviato dob
biamo purtroppo, confer-
marti che non hai diritto alla 
pensione al trattamento mi-
ntmo.tn quanto la tua pen
sione è superiore a tale mini
mo, scio che poi di fatto ti 
viene pagato un importo in- -
fervore persino al trattamen
to mìnimo. E questo perché . 
circa la metà della pensione 
viene *incamerata* dall'IN-
PS per essere poi trasferita 
allo Stato dato che tu (ben
ché non lo noi detto netta let
tera) sei pensionato anche 
dello Stato, e questa seconda 
permane valuta periodi dì 
contribuzione che sono stati 
considerati anche per la pen
sione INPS.In questo caso, 
quando cioè lo stesso periodo 
contributivo, viene valutato 
contemporaneamente in due 
diverse pensioni, scatta la 
norma secondo la quale una 
parte della pensione 1NPS 
non è più dovuta al pensio
nato e viene trasferita nelle 
casse dello Stato. È una pro
cedura perfettamente legate 
che si chiama •rivalsa: 

Quanto poi alla restituzio
ne transitoria di un quinto 
della pensione 1NPS essa de
riva dal fatto che tu non hai 
diritto alle quote fisse di 
contingenza (che ti vengono 
pagate sulla pensione stata
le, sotto forma di «indenm'td 
integrativa speciale») ma so
lo agli aumenti in percen
tuale. di uffici, accortisi 
dell'errore, stanno ora recu
perando quanto inesatta
mente pagato in più. Anche 
questo è perfettamente ri
spondente al dettato della 

Indennità 
difioe 
servizio 

Dopo aver lavorato per 
molti anni, come medico, 
soltanto in sanatori e ospe
dali. da oltre un anno ho 
cessato la mia attività. In 
agosto ho avuto dalPINA-
DEL .Indennità di fine ser
vizio. 

Sul settimanale della Fe
derazione degù Ordini del 
medici è comparso 11 fac
simile che vi accludo, della 
domanda che dovrei Inol
trare all'Intendenza di Fi
nanza per ottenere 11 rim
borso delle imposte non 
dovute. Ora lo chiedo: ha 
un serto fondamento U di
ritto a tale rimborso? E se 
mi fosse negato cosa dovrei 
fare? Nel frattempo nella 
denuncia del redditi relati
vi al 1961 dovrò riportare 
anche l lmporto della In
dennità di fine servizio, pa
gatami recentemente dall' 
INADEL e calcolare anche 
la relativa «IRPEF per con
guaglio» da pagare per ef
fetto di tale denuncia, sa 
questa fosse obbligatoria? 

VINCENZO GRAMAZIO 
Salerno 

Allo stato attuale della le-
gislaxkme l'indennità è sog
getta « tassazione. Quindi, 
tu devi repolarmente de-
nunciarla con ti prossimo 
740, anche se non dovrai pa-
fare più nulla a titolo di tas

se, in quanto l'indennità ha 
scontato'già tutto U carico 
tributario cui è sottoposta. 
Molti pensionati però non 
vogliono sottostare al paga
mento e ricorrono alle Inten
denze di finanza per ottene
re il rimborso delle tasse o-
perate - dall'WADEL, EN-
PAS, ecc. sulla base di argo
mentazioni che qui è impos
sibile riportare per ragioni 
di spazio. 

Per garantirti da eventua
li future decisioni favorevoli 

; (non si sa mai), fa comun-
que la domanda all'Inten
denza. Chissà che tra vari 
anni non si riconoscerà giù-. 
sta la posizione dei ricorren
ti: in questo caso tu, avendo 
fatto opposizione, potresti 
trovarti in una situazione 
migliore di chi, invece, non 
ha prodotto la domanda. 

L'INPSdice: 
stiamo 
provvedendo 

Sono un pensionato, tito
lare di pensione in conven
zione Internazionale. Come 
mal non ho avuto gli au
menti e la scala mobile, co
me tutti gli altri pensiona
ti, dal 1.1.1981? 

GIOVANNIDATTEO 
- - Trlnltapoli (Foggia) 

' La tua lettera mette U dito 
in una delle più gravi «pia
ghe» dell'INPS: quella di pa
gare con ritardo le pensioni 
di.chi è stato costretto ad e-
migrare per trovare lavoro. 
Di fronte alle proteste l'INPS 
sta finalmente correndo ai 
ripari e sta impostando un 
piano di lavoro che prevede, 
ci auguriamo, pagamenti 
più celeri delle pensioni in 
generate e dei soli aumenti 
in particolare. Si spera che 
con U prossimo anno la pun
tualità dei pagamenti venga 
rispettata. - . . . . _ . . • ' 

Valide 
le risposte 
precedenti 
'.; SuU't/nitd dèi 21.6.1980 
avete risposto a alcuni que
siti da me posti. Poiché non 
ho ancora chiesto la ricon-
giunzlone vorrei farvi 
qualche domanda: nel 1991 
avrò 60 anni e a tale data 
potrò far valere 26 anni di 
contributi alla CPDEL, 685 
contributi + 156 volontari 
settimanali versati all'IN
PS + 5 anni di lavoro assi
curato In Svizzera. Vi chie
do: 

1) è più conveniente ma
turare le due pensioni 
(INPS-CPDEL)? 

2) se oggi dovessi decide
re di unificare all'INPS 1 5 
anni che ho in Svizzera che 
succederebbe? 

VALERIO ROSELLINI 
Pistoia 

Confermiamo in tutto e 
per tutto quello che ti abbia
mo detto in precedenza. C'è, 
in aggiunta alle precedenti 
due indicazioni, una terza 
via: puoi non servirti della 
ricongiunzione e chiedere 
due pensioni. Ma questa 
scelta ti porterd a percepire 
senz'altro una cifra inferiore 
a quella che otterresti invece 
da una sola pensione. Anche 
per il lavoro da te svolto in 
Svizzera vale la risposta pre
cedente. 

In corso il 
provvedimento 
concessivo 

Nella vostra risposta del 
29.12.1980 mi diceste. In 
merito alla mia pensione di 
riverslbllltà, che 11 docu
mento richiestomi era 
.giunto alla Direzione gene
rale delle pensioni di guer
ra e che la mia pratica era 
stata messa in lavorazione. 
Come mal da tale data non 
no saputo più niente? 

DARIO CALAMASSI 
Empoli (Firenze) 

/ competenti uffici del mi
nistero del Tesoro ci hanno 
riferito che è in corso U prov
vedimento concessivo dì 
trattamento penswnwtico di 

.riversibtlitd in tuo favore 
con decorrenza degli assegni 
dal 30.10.1977. Tale tratta
mento non è compi casivo 
deli'osarono di previdenze 
poiché allo stato degli atti 
non ricorrono le condizioni 
economiche richieste dalla 
legge, ma con riserva di con
cessione di eventuali mag
giori benefici. Il provvedi
mento dovrà, ora, essere ap
provato dal Comitato di li-
quidazione delle pensioni di 
9**™- A cura di f. VITfM 
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